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Orbano della demoera%%"«ristÌania- nel,,Finitili 

Ci pensi il popolo! 
Non per il gusto di inveire 

contro un caduto ; non per evo­
care episodi dolorosi e polemi­
che incresciose ; ma perchè certi 
esempi sono ' tipici, e devono 
servire a qualche cosa, ricoi'-
diamo la condanna, da noi già 

'riferita, del noto Giuseppe Soa-
ramuQcia a 4 anni e 9 mesi 
di reclusióne per baiicarotta frau­
dolenta e per truffa. 

Non abbiamo bisogno di ri­
petere chi è, e che cosa è stato 
per Milano lo Scaramuccia. Per 
alcuni anni egli lu il modera­
tore e l'arbitro di vtutte le as^i-
tazioni operaie milanesi ; si in­
tende come interprete e man­
datario del socialismo. Di lui 
si udirono inni nei comizi po­
polari, in bocca dei caporioni 
del socialismo ; di lui si lessero 
lodi ed esaltazioni, fino allo 
stucchevole ed al grottesco, sui 
giornali socialisti e sui giornali 
radicali, a nóme dei cosidetti 
partiti 'popolati- Quando lo Sca­
ramuccia fu portato consigliere 
provinciale, Temfo,_ Secolo e 
compagnia lo preconizzarono con 
abbondanti tunbolate all'onore 
della^non lontana deputazione 
politica, come rappresentante 
d'un collegio, di Milano. Le Ca­
mere e le Leghe di fuori lo 
chiamavano spesso per consigli 
e per-iumirt-"'*' -••'••'•*'*-••'•. -^."--^^ 

Si può dire che, per un certo 
periodo, lo Scaramuccia fu, ad 
opera dei suoi esaltatori e pa­
negiristi, l'uomo più popolare 
di Milano. 

E gii episodi delle giornate 
del settembre 1904, delle quali 
lo Scaramuccia apparve il gran­
de artefice, sono ancor vivi nella 
memoria dei milanesi. Per qual­
che giorno i reggitori del Co­
mune di Milano —- constile Ba-
rinetti — pendettero dal labro 
di Giuseppe Scaramuccia, am­
messo a Palazzo Marino come 
in casa propria, a farla da con­
sigliere della Giunta: in qualche 
momento, anche da padrone. 

Ohi fosse costui ora appren­
diamo tutti, compresi coloro che 
fulminavano di male parole gli 
avversari, i quali mai si trat­
tennero dall'additare il famigc-
l'ato ex segretario della Camera 
del lavoro, quale realmente era : 
il più volgare dei ciurmadori. 

I gruppi sono venuti effetti­
vamente al pettine anche per 
lui. Adesso non è più lecito 
disconoscere che lo Scaramuccia 
non meritava né l'esaltazione 
poj)olare, né la fiducia dei ga­
lantuomini. Il popolo tenga con­
to (li ciò: pensi a non farsi più 
ingannare dalla genia degli Sca­
ramuccia e dei Merlini' — il 
gi'ande moralista condannato per 
oltraggi turpi e violenze a po­
dere bambine. 

Ci pensi il popolo! E pensi 
altresì che la mula pianta degli 
Si'aramuceia è molto comune 
in Italia ! 

UIVA V O C E O I ¥ E S T A 
AXi'OnIìin, giornali» massouieo di An­

cona, manduuo ; 
< Io nou souo Coricalo nò iiglio di clo-

ricaltì, ma TigUo di palriolta ohe dal HI 
iuuominiiiù, col rischio delia propria vita, 

'• Btóiie/abi' aipttiftie'''ÌB_ '-in^' 
ì . ' ' ^ Ì f • ','''''Mli JPfà:nipero''ìf:''4', WJnè;,;^^-' 'j 

a Cospirare per la batisa santa delia libertà ; 
ma mi disgusta quando sotto il manto del-
l'antiolerioalismo si vnol combattere la pili 
bella, la più santa delle islituzioni ijuale" 
4* quella della sum-e di oaxUà. Questo eser­
cito della umanità ohe oggi si vuole di­
strutto, governato dalle più rigide regole 
di moralità, è composto di giovani donne 
ohe si votano a quella miBsiona spontanea-
monte, per assoluta vocazione o perchò di­
silluse nella vita trovano conforto nel dar8i 
tutte al bene altrui. Difatti noi le vodiaiao 
negli ospedali, nei manicomi, sui campi di 
battaglia nel nome di Dio, perchè un Dio 
lo avevano Mazzini, Pellico, Gonfalonieri, 

»Mii«à>Miiriiwriiilìii»iiliiiiwaMlMMliM»iiiiiî ^̂  

Mijii;oì^elli q inoltri .altri, ,eonfoi'tare i mi­
sera'''sofref enti allevtandono i-dolori > o,on 
amqf^e cure, e dolci parole. .Entrare. Bèlle 
suot» 'di oaritA, vuol dire votarsi ad uBa 
vif|i';'tttttA dì saoriileio e^ abnegazione,' tutto 
pei? ìgli altri e niente peu esse perchè, esse 
d i ' nu l l a abbisognano e da neésun seatì-
moatò -egoistico sono donaìnate,e quindi non 
solo ,di ijtUe morale sono esse agli istituti 
Olii '¥ono proposte, ma di un immenso è 
graride iitile economico. Su questo ultimo 
punt'o 8i_ fermino bene a riflettere, gli anli-
ol.6ripali'ohe ragionano e si persuadano ohe 
lo •séore-della carità ii clericale non hanno 
olla,-il nome. Uh vecchio liberale.» 

LA TEPPA ANTICLERICALE 
La teppa anticlericale continua le sne 

prodezze : dovunque sono preti e frati vil-
lauamento insultati. Non sono risparmiale 
nemmeno le più ulte personalità del Olerò. 
Così per esempio a Jlariuo - vicino Homa -
è stato insultato lo stesso Cardinale Merry 
del Val, Segretario di Stato. L' iudigun-
zione per questi atti 6 enorme tra gli 
onesti cittadini, i quali reclamano dal go­
verno misure di rigore contro i malviventi. 

Massoneria e socialismo si sono dati la 
mano per sostenere questa turpe campagna 
anticlericale ; e socialismo e massoneria 
sono colpiti dalla esecrazione di tutti i ci­
vili. Per tal modo dal male si ricava il 
bene. 

Gravi parole 
di un foglio liberale contro i teppisti. 

Mandano da Berna al Corriere della Sera: 
« Non vi è il minimo dubbio ohe l'ap-

gressione di cui è stato vittima il cardi­
nale Merry del Val avrà prodotto all'estero 
una profonda impressiono. L'incidente ' di 
Marino rimarrà forse per i cattolici stra­
nieri coma il fatto più saliente dell'agita­
zione anticlericale di questi ultimi tsmpi 
ed esso contribuirà a gettare, sebbene in­
giustamente, lo scredito sulla fama di cor­
tesia e di tolleranza del popolo italian9.. 

L'ho già detto,- a liova insistere su'questo 
'•phito :f gli -antii3tencàli-staun '̂''fiS'<reiidu ' uo 
torto immènso al proprio paese. All'estero 
si finirà por credere ohe un eoolesiastico 
non possa recarsi in Italia, e speoialmenle 
a Soma, senza venir insultato. Si distrugge 
così in pochi mesi il risultato di lunghi 
anni di libertà e di tolleranza. W perciò 
necessario che l'opinione degli onesti ren-
gisoa e stigmatizzi come si deve i trini.i 
incidenti di Marino e di Castel Gandolfo. 

Non si deve lasciar credere all'estero 
ohe alcuni teppisti anticlericali rappresen­
tino l'Italia. Sarebbe bone ohe il Governo 
avesse piena coscienza della situazione e 
prendesse anch'esso tutte le misure por 
frenare l'agitazione attuale e richiamare i 
teppisti all'ordine, e questo lo può fave 
senza uscire dalie sue legittime attribu­
zioni. » 

i patrocinatori della teppa. 
Ma sentite invece come i patrocinatori 

della teppa strillano se la giustizia cala ine­
sorabile la sua mano contro i farabutti. A 
Parma si ebbe un comizio anticlericale se­
guito dalle solite brutali violenze : assalti 
allo chiese e ai conventi, oltraggi al cloro 
eco. Due socialisti — certi Balestrazzi e 
Ferraci — vennero perciò arrestati e de­
feriti all'autorità giudiziaria. Questa up-
pioppò ai due mascalzoni una pena giualn-
mente severa, regalando al primo 9 mesi 
al secondo 18 mesi di reclusione. 

Ebbene, sapete come V Avanti qualìli-a 
tali sentenze ? La dice feroce e av verte olio 
« l'impressione in città è disastrosa » e olio 
« si parla di sciopero generale ». — Cosi 
8 non altrimenti. 

I negozianti di Roma 
minacciano di non pagare le tasse. 
1 negozianti di Koma. specialmente di4 

rione Borgo, vanno coprendo di firmo due 
petizioni, una dirotta al S. Padre l'altra 
al ministro dell'intoiMio. Nella posizione ni 
Pontefice lo si invita a recedere dalla dò-
terminazione presa di sospenderò i pelle­
grinaggi anche in vista dell'enorme danno 
che ne risenterebbe la cil'tà. Nella petizione 
al ministero dell'Intorno, olio sarà rimessa 
al prefetto per la trasmissione, i nogoziiinti 
dichiarano ohe se il Governo uou darà afll-
damento che i religiosi vengano eflloace-
mente tutelati, cosa che fino ad ora non 
si è voriiicata, e che dcteriuinò la sospen­
sione dei pellegrinaggi, i nego'ziaiiti non 
paglìoranno più le tasso. Lo petizioni tut­
tora circolano o sono stato firmato da olire 
'200 negozianti. 

Se parlassero sempre cosi scliietto! 
Giorni fa il socialinUi h'fmru dì Genova 

— uno dei giornali «ho coii maggiore ac­
canimento e malal'udn hanno eoojierato e 
cooperano nella montatura degli scandali 
clericali — usciva a confessare ulie il su-

•oialismo deve ripudiare la sua vecchia for­
mula della religione cosa p'ivata ; ohe esso 
anzi della religione deve occuparsi per 
sradicarla dai cuori : « il prete, esso di­
ceva, non deve essere combattuto come 
politicante, e rispettato come ministro 
di.,dìo )d minuscola); deve essere combat­
tuto come . predicatore della dottrina di 
Cristo, che è antitetica alla dottrina socia­
lista, perché quella sta a questa « come 
l 'umiliazione alla superbia, la rìnunc'a 
alla conquista, la 'metafisica del cielo alla 
realtà della terra, il dolore alla gioia, la 
rassegnazione alla ribellione ». 

Non è nuovo questo linguaggio su gior­
nali sooialìsli. Peccato ohe questi non pec­
chino di soverchia sincerità e che nnn 
pai-lino sempre cosi schietto : anzi abbiano 
la disinvoltura di cantarellare nel domani, 
magari, il ritornello : « Religione, affare 
privato », 

La libertà. 
Per sapere come intendono la libertà gli 

aggregati .al blocco canagliesco, basta leg­
gere quiinto scrive l' anarchico Umberto 
Merlino, \deferito all ' autorità giudiziaria 
per insulti al cardinale Merry del Val a 
Marino. Egli scrive : 

4,Kepubblieani, socialisti od anarchici del 
gruppo erang giovedì sera sulla "piazza dal 
più!HOÌpio,éfl>*ppefla-yiA^ro.'P8S|sifli:e.,ilMwtr 
del Val gridarono insieme : Viva Giordano 
Bruno ! Abbasso il Vaticaìio ! 

Tutta" sarebbe finito lì in omaggio alla 
libertà di manifestare in pubblico il pro­
prio .pensiero, sia anticlericale, sia oleri-
oale, ecc. ». 

Beco dunque. Pei teppisti, abbordare uno 
ohe passa e gridargli sul muso « abbasso » 
6 una forma civile dì manifestare in pub-
blicq il proprio pensiero. Ed essi rivendi­
cano per sis questa libertà. 

.Una lezione tra capo e collo. 
L'altra seta in viale Massimo d'Azeglio 

in Oastelgandolf% un anticlericale sì eblie 
una'Solenne lezione da un suo amico. Brano 
circa le'18 quando una comitiva marino<e 
fra c|ii erano certo Mario Marconi e Ber­
nardo Del Setto, sì incontrò col cardinale 
flasparri e col cameriere del cardinale 

' Merry Del Val reduci da Marino, Il D.>l 
I Sette' salutò il monsignore, ohe conosceva 
I da parecchio tempo. Questo, fatto sempli­

cissimo di educazione urtò i nervi al Mar­
coni, che ad alta voce disse al compagno: 
Tu saluti quei... — e qui alcuni epiteti 
poco riguardosi per i due sacerdoti. 

li Del Sette per tutta risposta gli vibrò 
una bastonata fra capo e collo, dandcii 
poscia alla fuga. Il Marconi andò a farsi 
medicare all'ospedale di Albano dove però 
venne trattenuto in arresto per gli oltraggi 
preferiti contro il prelato. 

) romanzi della Mafia. 
Tempo fa a Caltanisetta veniva uc­

ciso e sotterrato presso una miniera certo. 
Michele Volo, ritenuto ladro di bestiame." 
La polizìa ritenne trattarsi dì vendetta, nò 
fece alti e ricerche. 

Poco dopo sua* moglie. Salvatrice Mani­
scalco, si univa in tresca con Luigi Volo, 
fratello dell'assassinato. 

La voce pubblica, e tre suoi fratelli, lo 
accusarono presso la polizia dell' uccisione 
del Michele d'accordo eoa la ganza; male 
prove fnrouo iusufflcìentì e l'azione penale 
aborti. 

1 fratelli Salvatore, Giuseppe, ed Angelo 
Volo accusarono presso il tribunale della 
raaliia. Luigi come fratricida, e confidente 
di Questura. 

fja maffla ne decretò allora la morte, lo 
attirò a mezzo di eerto Davola, in uua 
casa rurale, nel costui feudo. 

Qnivi erano i fratelli i quali legarono 
il Luigi, fucilandolo nella schiena su una 
terrazza della casa, c]uindi lo colpirono a 
pugnalate e poi trasportarono il cadavei'O 
in una Irazzera vicina, appiccandovi il 
fuoco. 

La polizia'arrostò i tre fratelli Volo, e 
il Davola ; si ricercano gli altri latitanti. 

Contro: la iaiiipap 
GU'antiolerioall cercano ógni-espediente' 

per spingere U popolo eoutW'la' Chiesa, la ^ 
Religione e Dio. Si Cogliono disii^uggère 
le chiese, si vuole disttu^lero la religione, 
si. •\'ogli(mo abolire i diretti' di Dio ; eo6o 
io scopo della loro diabòlica,, campagna. B ' , 
per arrivare a questo'oomlpcianó dalpooo: 
col demolire cioè l'autorità del Olerò, dal 
combattere i "sacerdoti dall'oltraggiare-.i 
Cattolici. Così è ohe si asaaitano per via' 
i sacerdoti e le'processioni, ŝi vilipétìdotio 
le funzioni-saóré é''ai-''Bèmì#à'' -i'oillbV óéà» **'" 
tro la religloo'é. ' '' ' * ' - " ' "•", ' 

Come protesta contro la diabolica oarà-
pagna, l'Unione popolare ha pertanto pub­
blicato in tutta Italia il-seguente manifesto:" 

« Italiani ! 
La Massoneria, ohe trama ' nell'ombra 

alla rovina della patria, ha lanciato altra-, 
verso l'Italia un gridò di odio brutale. Lo 
raccolsero con avida voluttà la stampa set­
taria e tutti ì nemici dell'ordine e della 
religione, ohe tentano aizzare le folle con­
tro il oattolioismo. 

Al popolo civile noi denunciamo la turpe 
manovra dei blocoardi alti e bassi ohe mi-' 
rano, con le calunnie oscene e le propo-, 
lenze teppistiche, a fare dell'Italia nostra 
la imitatrice servile dei giacobini francesi. 
Si vuole ohe la terra di Dante e Colombo, 
di Vtilta.e Manzoni, obliando, te tradizioni 
di gentilezza e calpestando il tesoro del 
buon senso, infellonisca contro quanti n<n_ 
curvano vilmente la fronte alla tirannia* 
della piazza e delle loggie; si vuole ohe 
l'ateismo pubblicamente inauguri 'il lin­
ciaggio e le proscrizioni di intemerati otr 
tadini e sbandisca fin l'ultitno emblema di 
quella religione, che ha indissolubilmente 
avvinti a sé i grandi destini della nazione; 
sì vuole ohe lo stuolo immenso di nobili 
spìriti, che'dedicano la vita intiera alle 
cure degli .orfànatrofi, degli ospedali,, del le 
,scuole,, au.Qfli,,gli ,8teBjj:-,i»fitio^ri(^i jkfji-
dànb i propri "figli," siaiìó' "ìiessi' fùoridella • " 
legge, tei solo di voler fare del bene; si 
vuole l'insegnamento ateo, perchè più age­
volmente dilaghi la deliquenza e la rivo­
luzione. 

Italiani! 
Agli improvvisati moralisti, ohe in que­

sti giorni con una bufera di fango hanno 
attirato sull'Italia lo sprezzo delle nazicui 
oivili e corrotti i costumi più ohe uon ab­
biano fatto le suppposte o esagerate colpe d ù 
cattolici, opponete l'aftbrmazione coraggio-'a 
e possente del vostro patriottismo e delU 
vostra fede. 

Il popolo ha bisogno di savie e pronta 
riforme sociali, dì pace, di elevazione^ ad 
essi, che un giorno ostentavano pomposa­
mente il titolo di «paititi popolari», oggi, 
deposta la maschera, si mostrano JneUa mi­
sera realtà del blocco anticlericale, creato 
ad arte per istrappare con la discordia ci­
vile e con la corruzione il popolo alla re­
ligione avita. Ai demagoghi della parola e 
della penna, ohe assaltano le Chiese e pr>!-
tendono allevare i figli vostri nelle aule 
libertarie senza Dio e senza Crocifìsso, li-
spondete con la resistenza gagliarda dì uo­
mini onesti. 

Italiani ! 
Forti del vostro diritto, sereni nella po­

tenza vostra; contro ì lazzi inverecondi 
della bordaglia e le grida ìncomposte di 
chi agogna alla guerra ed al sangue, levate 
alta la voce che chiami alla riscossa por 
la religione e per la patria; 

« Viva l'Italia Cristiana e Civile! » 
E questo dev'essere proprio il grido del 

popolo d'Italia, il quale ama la grandezza 
a la prosperità della sua patria. 

• » * ' ^ » < ^ ' * » • 

Il gran dimenticato. 
E' il proletariato. Il socialismo si diceva 

nato e cresciuto per redìmere il prolet.-*-
riato dallo sott'ereuze .economiche. Ma il 
socialismo si è diluì ben presto dimenticato. 

In un comizio tenuto a Novara pel pro­
getto legge sulle risaie, l'on. Turati ebbe 
infatti a dire ; 

« Per fare all'anticlericalismo noi ce-*-
siamo di trattare lo questioni di vitale im­
portanza pel proletariato». 

La voce dell' on. Turati non è unica perù. 
Tanti sopialisti sinceri hanno il, coraggio 
di confessare questo regresso del socialismo, 
il qu.alo va semiire più oristalliz'zandosi in 
forme piccine, meschine e subdole dì lotte, 
dimenticando i postulati supremi degli in­
tossi generali dei lavoratori, coi quali ai 
inette oontinuamenta in contrasto, 

i, ''•^,t"L 

file:///deferito


i^i1iff"ìiiWfiìSn'iif?ifi*i(>Wi»ÉìfeiìiÌ^^^ . 

L'eroismo della teppi 
Lunadl notte a Paiinti ver^o la (Jye J.', 

un brigadiere e tre oarabinleri flujBVaito 
ritorao. da un Mio (juando ^ ftiroao Mw 
segno a sassate a oirott lin chilometro dalla 
città, riportando tutti leggere contusioni, 

I oarablnieri tra^jerp in arresto certo 
Costa Dante, c^iteolaio, di anni 27. Entrati 
in città col detenuto, a circa duecento me­
tri dalla ^òrla Garibaldi, la sassaiuola' hi 
ripetè e rilnasero feriti il brigadjara Pom-
ban| WsflflO <ii MoflflO* *lla ìmpm ^ÌP|-
strtl,' otìn- ibbohdanta enitei;agia, per il 
quale è stata fatta diagnosi riservata ed 
ii carabiniere Vìnzola Giovanni di Oarl-
gupla, oqp ferita Imcerfl cfttstiiaa al braccio 
fiip^tfo ed altre oontusioqi iflipori. QnePtf 
due militi spararono jiUora n̂ direzipRo 
dogli aggr^ssqri 4 pojpi di moschettp, fo­
rando gravemente jlolassi Filippo di anni 
45 da Parma ohe oasualmeate' transitava 
colà; leggénnento Lomfeardini Primo di 
anni HO, calzolaio. 

, Il Molassi trasportato all'ospitsUo poi» 
dopo moriva. 

Dagli aggressori due sqijo (irrcitati; gli 
altri, latitanti, furono identiflciiti. 

pitto g)tpe^ sooppfert-tra tìue o ) ^ potenze 
i l i lltpi Stati dtìo{de&apo sausifi. appèllo 
pna ^olljziope equft, ^B <^De8ta,%oisiqij6 

Ein îifft aapetotìij futtp ]» PoWz| r i i ^ -
nip l|.̂ lq)?o tee 4} teffa P ^ ^ P ^ ° -
3 il paese recalcitrante per ^ R ì ^ ^ p i l 

rispetto delle loro decisioni ; "««p^ 
e), N^uqft iittovfi eapansioije coloniale 

potrà easSre fatta s'enzit il oontìonso delle 
altre potenze. 

III." Questo concerto europeo avrà U du­
rata da-26 a .'50 anni e permetterà la ri-
du2Ì0Q0 generale a simultanea dei bilanci 
militari, 

A queste rivoiazioni si presta peraltro 
poca fede. 

Per la nen» di morte in Franois. 
I giurati della Senna, per Ifl nona volta, 

lianno mandato a Falliures una petizione 
pel mantenimento della pena capitale. 

LiH petizione dice: 
« Comqjossi per il oontjpiiq ati|pont;p 

della criminalità in francia •— eesi-diooiio 
- - considerando che talp aumento corri-
spoudc alla attenuazione dell'azione roprf,-.-
siva ; o Che da altra parte la sopietiì lia i| 
diritto 0 il dovere di difendersi, i giurati 
della Senna emettono rispettosamente il 
vfito obe sia mantenuta e ii^plioata l(v posta 
di morte», 

p!' proprio strepo quesito pf(igrossìv<) an-
mm\o ài oriipinBÌìtà in yranoi», Non si è 
cola inaugurato il laicismo ? Non e in onftja 
da tj-nto tempo 1' anticlerio^li^mo più stri­
gi iato 9 Non è in prev!(lonza relonieuto 
massonico come lianno dimostrato Je ultima 
elozioni politiclie? E, non ostante tutto 
questo, non solo diminuisoe ma va pumeri-
tiiRfiq spaventosaroente la ex'iminalitù in 
mpdq ds dove}' mantenere la pena di (aorta? 

Strano, proprio strano tutto questo ! 

IL flOSTBO TRISTp PfliMATQ. 
[1 Ten^pn pnbS>lÌci* Uu articolo di Dolina 

a\iUa oofldi?iopi dall'arte drummatioii in 
Itjflia, 11 Delijjo oonstatii apzimitn cl\? i 
niistri capo-coniiof praleriseoHO le ivnpqvisi-
zioni più 0, meno oaoene ma renasi sempro 

'mediocri al liivori di molli autori italiani 
capaci di fare qualche cosa di meglio di 
certe farsaoce ohe in Italia si dicono vol­
garmente paohade.... 

Eooo il qojstro primato, E sono, credu­
tolo, quei BgHri inftapiditi dietro (uielie 
pucìiaàe ohe indicono e tengono coiiivi:'.i 
contro.., la dottrina cattolica 'immQrnlo! 

L'emigrazione italiana a! 1,o seti 190^. 
Durante i primi sei mesi dali'anno in 

corso, sono partiti dall'Italia 24thiì9rl enii-
gianti, contro 2i5.Q\!> partiti nel primo 
si'mestra del 1906, 

Vi ò atata quindi una diferenza in meno 
di 0,522 emig^'anti nel primo semestre del 
li)07, rispetto allo stesso periodo delVaono 
procedènte. 

Negli Stati Uniti emigrafono, a lutto giu­
gno dell'anno in corso, 201.325 persone; 
,?2,0ia sì diressero al Piata e 0.413 al 
Brasile. 

Nel primo semestre del 1.901), il numero 
di etpigriinti partiti per gii Stati Uniti fu 
di 201,09.0, quello degli, «migranti partiti 
per il IPlatft fu di 3G.p7 e qvjpHp degli 
emigranti partiti per il BvasUo fu <U 78 j,6. 

Per altri paesi oltre Oceano, nel, primo 
semestre elei 1907, emigr(irono 64C persone, 
contro 622 emigrante nel primo aamsstre 
del precedente anno. 

Queste cifre risultano !il Commissariato 
dell' emigrajiiono dallo tasse pagate noi porti 
d'imbarco dagli emigranti. 

Non andate In Chiesa! 
Perchè bisogna andare al Uir-

CQIO socialiata e pagare il pa'-
lancone od il ventino al mése. 

8e tutti vanno in Chiesa, Co­
me ai fa a dar d^ mangiai'e 
fii capi, ai sottocapi e ai vico'-
aottocsftpi ? 

E' vei'Q che es.si non lavorano 
e vivono da grassi borghesi, ma 
siccome hanno il cuore tenero 
per il popolo, il popolo deve 
l'i compensar li della tenerezza e 
inantenerli ben pasciuti. 

Non andato in Chiesa ! Là 
se te ignoranti ; qui diventate 
lutto in un colpo sapienti ! là 
siete schiavi, tj[ui aiete liberi.... 

Liberi ? Non fate ridere! 
Sisfliguori, sapienti e liberi. 

E' ben vero che, se vorrete an­
dare in Chiesa, vi prenderanno 
per il collo e vi getteranno fuori 
della porta; è ben vero che vi 
cacceranno via solo ohe vogliate 
tenere un bambino a Cresima; 
ò ben vero che dovrete pensarla 
come vogliono loro, ohe dovrete 
fare quel che vi dicono loro, 
che, insomma, a guardarvi bene, 
farete la figura di un salame 
li'gf|,to in tutti i sensi, ma del 
r<'Sto siete liberi ! 

, Non andate in Chiesa ! Per 
bacpo volete che i c*,ipi crepino 
di fame o prendano le sporte 
per cercare la canta o si mot-
tono a spingere la carriola? 

Ij'unico rimedio è questo. Non 
si vada più in Chiesa, si paghi 
puntualmente la mesata e così 
i grandi uomini avranno sti­
pendio e pane. 

E questa è la morale. 

W del figliuolo, àlfel -fion, pbt^fc'ìverla se 
•poi) partecipati dal Mgljuolo,' in quella 
misiirii df 0ui oifisouno sari «ftgìioe». B 
po^^uno "tonostìp Ù Padfe fuo)fl del figliuolo 
e ftiotl di Colui, ,al quale il figliuolo avrà 
voluto farlo conoscere». • 

E perohò nessuno erodesse ch'Egli fossa 
geloso nel farei Gonosoere B6 stesso e U 
Padre, dà fuori qui un invito dolcissimo, 
ohe basterebbe da solo a toccare le pili 
intime fibre del cuore anche più dufo, e 
che ci fa oonoscare tuttfi la toners^iza e 
tutta la pietà del suo Cuore divipo, e olie 
moriterebba di essere posta a ^caratteri do' 
rati ad ogni immagine del Crocifisso : « Ve 
nito a ma voi tutti ohe siete affaticati ed 
aggravati ed io vi ristorerò ! Prendete sopra 
di voi il mio giogo, ad imparate da me 
olio sono mansueto e umile di onore, e tro­
verete riposo alle anime ventre; perciocchì) 
so.ivo e il mio giogo, e leggiero il mio 
pciso. -> 

0 Signoro Gosù, ohe fanta compassione 
a\'eto degli iufoiioi a dei peccatori, fate 
pfpotrare fino al fondo del cuore in tutti 
quei poveretti queste vostre dolcissime pa­
rerle, cosi olio abbiano tosto a cercare la 
loro pace solo là dove oertamento la iro-
viino, eio6 nel vostro Sacratissimo Cuore. 

Sacerdote dj parf eroismo ed iiniiltà, 
I ijoritreli Sacerdote .Vincenzo Ventura 

ooiftmiflava luilgo là spiaggia per andare a 
.UoionaB, una aaiesa, distante nn chilometro 
â  WezKo del passo, visto un giovane ohe 
si dibatteva fra le ondo accorse per vedere 
di ohe si trattava'. 

Alle grida della aorpUa del giovane, il 
sacerdote, senza perdere tempo, poioliò nes­
suno ai azzardava di esporre la vita, ha 
smesso la sottana e si è buttato in maro 
riuscendo a salvaro il giovane.. 

Compiuta la eroica aziopa si 6 di nporo 
veslUo o cubito si è (iljontanatb B'W d^udo 
tèmpo ai presenti di conoscerlo e óongra-
tularsi. 

Rivoluzione in oarcere. 
Si ha da Brescia : 
Da ulcuni giorni fra i detenuti nel car­

co re di Sant'Urbano serpeggiava vivo mal­
contento in causa del pane, ohe assi rite-
noifano di pessima qn.alità. Sabato i\tia metà 
dt'i detonuti lo .̂ vovano rifiutato ; domenica 
lo l'ifmtarono tutti. 

Ieri mattina si ripetè la stessa acepji. 
A.ipeua avvenuta lt\ solita distribuzione, i 
df tenuti delle diverse cello, fra i quali 
or.i cortaiupute corsa uu'intasa, gottstrouo 
il pane dallo "finestre, tlsoliiaudo e gridando 
come ossessi; e poi incominciarono a met­
tere tutto a soqquadro, battendo furiosa­
mente contro le porle. Visto cho i guar­
diani erano impotenti a mettere (ina al 
biiocano, furono chiamati numerosi carabi­
nieri. Ma, se fu sodato per alcune ore, il 
baccano fu ripreso pi-ìi violeptemento ieri 
soi-a. t detenuti rifiutarono di coricarsi e 
barricarono le porte, servendosi dei pagUe-
rioci e di quant'allro capitavo, loro fra mano. 

Il procuratore del re, oav. Bertoletti, 
ri-'«at0BÌ sul luogo B soutite lo causa dell» 
sommossa, riunì d'urgenza il Consiglio di 
soi'VPglianza o aperse un'inchiesta por sta­
bilire se lo lagnanze dei delonuti siano o 
mono fondate. 

Un nuovo conte dì Cufpigns. 
Si Ila ija Oatauzafo ohe i duo fratelli 

Riccardo e Giovanni, incontratisi con il 
loro cugino Adolfo, col quale sono irrita-
ti.ssimi par lotte amraiuistratiso dei .duo 
partiti divorsl cui apparlongoiio, dopo uno 
scambio di ingiurie, vounaro a Vio di fatto; 
0 l'Adolfo, vistosi a n]al parjjto, estrasse 
q.d un certo punto l.-j rivoltoUìj.. Il corso 
ove s'incontrarono, ora froqnentatiasirao, 
e fu un fuggi fuggi gonor.ilo allo detuna-
zirìni; i due fratelli però furono visti aU 
lontanarsi illesi. Invece un uomo clic si 
tr.ivava presso l'Untai Adria gridò Bubito 
dopo, premoudosi l'addome ; -— Mi hanno 
ammazzato I Egji vacillò, faoa qualolie jiaaso 
od entrò nell' albergo, ovo cadde posante-
monte sul pavimento. 11 disgruziato dopo 
pochi istanti moriva. 

L'Adolfo ohe aveva sparato il col[)0 ri­
mase corno istupidito ; non potè f.ira iiom-
m'ino un movimento por fuggirti. Anzi, ad 
un ufficialo ohe gli chiodava so fosso stato 
lui a Bjiararo 11 colpo, oonfurmò tristamente: 

— 81, sono stato io. 
ì?erò — fatto stranissimo — non In pos-

siliile rinvenire alcuna traccia della ferita. 
Il cailavero venne atlenlameuto osaraiuato 
ip V senza risultato : ed i modici Unirono 
col far l'ipotesi che ai tratti di sUieopo 
carriiaon, avvenuta per lo spavento, in so., 
giiìto allo scatto dell'arma. 

Tra la ^cìi^ti}. mw^i^.. 
Tal De Oitrtis, oowJuisMrio della Camera 

di Lavoro di Boipa, segvetario dellf Iiega 
di'i fornai, gran agitatioi'o socialista ecc. 
ecc., Ii3 piantato in asso moglie o figli od 
è fuggito con una donna, moglie di un 
o.ste. La moglie infedele ha rapito al ma­
rito otto mila lire; il De Ourtis ha nibato 
1 i30 lire, dalla cassa deHa Lega ! 

Nessun scfl,Bdalo, nessuna meraviglia per 
ciò... Sono oasi abituali tf'1 quella genia. 

CappellMo e cappellitnQ. 
La canicola ha influito maledettamente 

Siul fisico già debole di non pochi anticle­
ricali ; SODO divenuti addirittura idrofobi a 
tliordono e mordono e mordono che è una 
miseria a vederli. 

Idrofobi, prendono delle cantonate ma-
d'irnali. Credono di mordere — lasciando 
la loro bava velenosa — un polpaccio e 
mordono un sasso. Tipico del genere & il 
caso di Bibbiena. 

Colà s' era inscenato uno scandalo. Si 
trattavji di un frate che amoreggiava con 
I51 figlia di un eappellaio. La Vita, por pen­
dere lo scandalo più appetitoso, scambia 
cippellaio per cappellano, 0 stampa : « Con 
la figlia adottiva del capeilano ». l due 
giovani preti di liibbiena si sono rivolti 
m colleglli sacerdoti della diocesi per es­
sere aiutati nella querela, che intendono 
sjiorgore ai giornali. 

IL CASO E LA SUPERSTIZIONB:. 
Il Pkcoh ha da Budapest ; 
il noto artista, drammatico Viszitr^' del 

ti atro njizionale di Budapest, aveva man-
d.ito la famiglia al Lido di Veoesia, od 
eia rimasta solo a Budapest con la vecchia 
governante. Dna delle noti passate, sve­
gliatosi, si accorso che il suo orologio olio 
teneva sul comodino, era fermato' 0, poioliò 
gli stava a cuore di alzarsi presto la mat­
tina, ai levò, e infilata la vesta da citmera, 
andò a bussare all' uscio delia governante 
por chiodarle l'ora. Con sua grande sov-
preoa si sentì rispondere olio UOIIQ gtoaso 
momento tutti gli orologi (\BÌÌH oasa si 
Bi'ano fermati, e la vecchia aggiunse clic, 
secondo una credenza superstiziosa molto 
diffusa in Ungheria, era questo l'annunzio 
della morte di persona cara. Slonlre i due 
P'irlavano così e 11 Viszary si aooingeva a 
SI cndoro dalla portinaia a ohieilerle l'orft, 
si presentò un fattorino recaute' un di­
si laccio ciie annunziava la morte della si-
g.iora Viszary, avvenuta quasi improwisa-
mente por aYvelanamonto con pasco guasto. 

LEZIONE EVAN6ELSCA 

Un tpatìata ft*a tutte k patenze 
\j'àgeiixia Foiii'nkr pubblica luui inter­

vista del suo oorrispondonte ro»u\iio con 
UH alto personaggio italiano, il (piale gli 
lui detto che i l'ooeuti incontri reali pre­
ludiano ad nn verouolpodi tijatro al quale 
Edoardo VII lavora da molto temjio. Il re 
d'Inghiterra mira ad ottenere ; 

!. L'organizzazione di nn concerto .sopra 
le basi costituenti tutte le alleanze odierno : 

U. TratUiti trri potenza e potenza e tra 
tutte le potenze insieme sopirà' quoato basi: 

uj Le potenze si gurontiranno mutiial-
inonte la integritìl del loro territorio at­
tuale, nei loro possessi nelle colonie e dei 
jii'Otetlorati : 

/i) Messuna modilìoazioiic torrilori.alo sar.ì 
ammessa senza il concorso degli interessati : 
!"^^suua esoaiiKÌone tollerata." SA im con­

ti Oliare di Gesù. 
Prima di salire al Ciclo Gesù disse ai 

suoi Apostoli : « E' stato dato a me ogni 
potere in cielo ed in terra». E lo disse 
loro perchè essendo mandati da laii, sa­
pessero che ancor ossi erauo partecipi della 
stessa autorità. Ma non aspellò di dirlo 
solo allora Mollo tempo prima, cioò rlu-
raute la sua predicazioiio, lo dihso sulen-
nemsnto allo turbo, come troviamo ìu san 
Matteo, con questa parole : « 'l'ulto ipiauto 
le cose sono stile d-ate a me dal Padre 
mio. » Lo tengano bene a mente quelli 
che credono di distruggere il i-esiio di 
QoBii Cristo. Anzi qui Egli aggiuiui'O i>a-
role as.sai sublimi sulla sua dignità (li l?i-
ghuolo di Dio: .. 1! cossiuio oouo,sce il Fi­
gliuolo fuori dol l'adroj. Gioiti nessuno può 
avere perfetta oonosoeuza chi a quale lilgh 
sia'o quanto graiudo, so non il Padre. Per 
la stos'̂ a ragiono iifigiiingo che nessuno fui 
porl'otla roposceiiKa del l'adrc, so non il 
l''Ìc:liuoli) : e onewtii conoHConz;) del ì'niìro ' 

La m i ieili mwìÉ 
Una caaagllata 

in danno df nostri comprqvinclati. 
Fiyncheumaroh, 16 agosto lOXil. 

SidnOì' VirsUoi'e, 
Ecco la brutta ventura toccata a Paolo 

Belloni ed ai suoi cinque figli. 
Costoro bevevano un bicchiere, la soia 

del '28 luglio, ia un' osteria del paeaotto 
di Franohenburg. 

Quand' ecco si presenta loro un certo, 
preteudendo vendere degli orologi posticci. 

Il figlio maggiore (liovanni lo invitò ad 
uscire sotto minaccia d'avvertire la polizia. 
Costui si scostò, o, usnito, col tomparùio 
guastò i suoi orologi. Rientrato prctoBO dai 
liolloni il pagamento degli orologi acciu-
Biiudoli d'averli e ŝi guastati. (Hovanni 
Belloni aiutato dall'i^tc, eoH'approvaziono 
dei molti presenti, all'erra por lo stouiaeo 
il trutl'atore 0 lo spinga fuori. 

U malandrino va da un orolog'inio per 
per fargli constatare il guasto dogli oio-
lou'i, indi ritorna coi poliziotti nell'osteria, 
Oiovauui, vedendolo gli salta ivldo.ssii, 0 
lo scaccia di nuovo dalla stanza. ! gini-
darmi interrogano i signori in'Ojoati, i 
quali affermano d'aver vinto il hu'boiv a 
guastarsi da solo gli (U'ologii. I gond.irmi 

• perciò lo nrrestauo per simulaziniie di reato, 
li 6 curr. i'u processalo : lo [inive testi­

moniali deposero il vcio 0 fu coudanuato 
a l.ó giorni d'arresto. 

,\vvertimonto agli emigranti dì non dor­
mire i|uand<i fa d'uopo d'essere desti. 

Il (1 1, 10 

G' il conto di Oulagua nella i^ccchni m-
•pt'a olio sviene in un duello Bcainbiando 
un SUD niistripo rosso per sifiiglie d' ipoto-
tira ferita. 

Chiamata alle armi. 
Sono chiamati alle anni por' i.Htruiioi}0 

il primo ottobre progaimo per un periodo 
di 20 giorni i militari di prima csitpgoria 
di'lla leva 1883 ascritti alla artiglhu'ia di 
campagna escluso il treno, artiglieria a oa-
viiUo escluso il treno e artigliera da mon­
ta-;na, di tutti i distretti del regno; i mi­
litari di prima categoria d'dla cl'jssc 1S7S 
i quali fecero pa.ssag'g'io nulla milizia mo­
bile il giugno .w!or.9o, gli iiscvilti alla spe­
cilliti ferrovieri del gonio ili tutti i di-
ali'otti dol regno; i railitarj di ])i'iraa cata-
giiria della classe 1870 dell'esercito per-
Ui.inente e 1H77 dojìn milizia mobile, gli 
inscritti alla specialità specialiKii dui ge­
nio di tutti i distretti del reano: — per 
un periodo dì giorni Su: i militari di pri-
ip-l categoria della classo 1H76 ascritti alla 
speoialità telegraiisti del genio escluso il 
trmo, classilicati quali trasmettitori di tutti 
i distretti del regno; i mililai'i di prima 
oiitegoria della classe 188'3 ascritti alla 
ajiaeialità luinatori dol gepio, oompreao d 
treno, di tutti i distretti dol regno, eccet­
tuati quelli doi distretti di Bari, (liigliari, 
Ciltaniaetta, Cai^troviUari, Ciilanzaro, Oo-
scn'za, Oirgenti, Lecco, Potenza, Bft.ssari, 
Siracusa e Taranto, — In rola?inne a quo-
,sK» chiamala allo armi sono pure richiu-
m iti gli ulticiali di oomplomonta iloHe 
stosso armi. 

Ricerca di oporai. 
Buon numero di manovali, specialmente 

abili sterratori, troverebbero subito favo­
revole occasione di lavoro con poca perdita 
di tempo a spese di viaggi», unussimo por 
quelli della uariiia, e con buono l'Omlizioni 
sul vitto ; a Kiitholioch presso ìlfanthen 
(Muda) nel canale dol Gali (5 ore circa di 
cammino da Paluzza poi monte Croca) nella 
costruzione d' nn bersaglio governativo ; 
oppure, colia stessa improsa, a limìind 
snpra tìpittal (Oiirinzia), in ripari cnutro 
le acque del hiinio ,1lalta, L'impresa for­
ni ioe a proprie =ifiesc arnesi di cucina e 
un cnji'o ogni gruppo di ló-Llii opocii, i 
quali in que.-,tn modo po.ssono uver buon 
villo 0 buoni julli, traitaiidosi di località 
in cui si fanno anuora auquisti a prezzi 
eon\enieuti. Hi iicoottaiio operai lino ai 
primi ih bolcoiubre : lavoro sicuro tino ai 
jirimi di dicembre: orano dallo ti mattina 
alle () \\'J 111 .sera, con mozz'orii di riposo 
a ciiUaumn e una a prau'/.o : iraga corone 
da ;!,It) lino a ii.-lo. lavcri govornativi, 
impi'osa aiisli'iacii, dii'czioiie itiiiiana. 

tbiona occiisiono p'er coloro che por varie 
eii'i'iwtanzu aviwiero gi'à dovuto rimpatriaro 
» non avessero potuto emigi':ii'e ]U'ima, 

Dosidenuido maggiori scliì.iriinenti 0 ga­
ranzie, rivolgersi al rapprasantante del­
l' 1 inprosa. 

Virijiliu Di l'iuA/iM. 
(Carintia-Ointimn Mnli.i 
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PONTBBBA. Stamane vèrso le- ors'S l t 2 alcuni ' operai 

Oonfarmxa ton mokìdùni, ' ^ i VeaMoa addetti al lavori dal fofte^l'Oi 
, ' ,. *'•„ , . . . , 11U spodaletto videro gàaleggiMe utt • <lada»9«6 
A ooroaamduto dsUa aolenpiff} dsJlAs- , gl'ino.acque del Tagliamaiito. 

sunta, t i tokro di questa p m p o o uft, ol)fi ^^g ^j ^^^ ^^ ^^^y ^gj ^j^jj^ ^^^^^^ 
viene celebrata. COT nrj» w a n ^ w a i ^ e de- j ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^y^ ri:va: Era quella dertogttasé 

' coro tutto apeofftle e con uatiufinisa ognoj: g^gg^^Q . , ,' • 
oreaconto, di devoti ad ammiratori nostram , j f j ' dove fu rinvenuta la Salma è 
ed esteri, quest ' iena fiWnwno ayijto la j] ..osi detto P c w <««i Ì Z M 6 « 8 . ' ' 
soddisfazione d| udire una oonferaijZ!» 
sul tema analofjq, clnS suj prodigi di Lour- S. PIBTEO AL NATISONU. 
dea. Conferenziere il P . Roberto d,f Ifove, ^<yi ilatajwr. 
che col triduo «vooedeuto alla festa, s'avoa TI„^„„;„„ I ' .,„H„™V,..« a iii„„ Mn„u 
già guadagnato il ft.w. f P^tb^eo coli. ^ ^ ^ - - ^ -^^ f |oi,fem J o i 

la Chiesa con gcnerafe Bodddfo.Le^^^^^^^ "S^VZ^^^tn^^'Si 
mimoroso pubblico ohe a ^ «oc ipj.lai) U anniversario deji'inauguraziooe del 
V oratore por c,ne 1 ora d. gaduno ilo sano j[,„,,„„V,nto . Oristo Redentore, S. Ecc. 
ed .struttivo por 1» .«ente e per il cuorq. j . ^ , , ^ ^ ^ , ^ ^ ^ . ^ .̂ ^u^̂  ^^tt^ ^^1 jl^ta^jur, dove 

TOLMBZZO. verrii pure arti ministrata la Cresima. 

Un mancalo onmidio a Ganeim. P«r ''i„i'i'"^°'''} ^^9 '̂» ^e '̂̂ f fi SP^™ Ijono, 
,, , . . j , ,..• , I 1 11 «uiilora Giovo Pluvio non intramstta i suoi 

, hragh operi,! addelt, al avQro dola \. ^^•. iu„„,|na^ionB fantastioa, gran-
rosta detta della Madonpa del sasso, olio ^yj^^ spettacolo pirotecnico, concerto della 
ai s a costruendo sulliv sponda suustra de! ,,j„^^^^ '^^^^^ ^ Premariacoo dirotta dal 
•ragliamento tra Canova e Villa Santina, ^,^„„ ^^^,^,„ ^j ^^^^^^ ^ i^ „ ^ . 
V, era i giovane Caottli Antonio di An- .^^ ^̂ j f,^^. ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ l^ j j^ ^^l^^i^ 
tomo, d a n n i 1, da Capeva, che p o r l a Cantormn del Seminarlo, 
sua svogliatezza e nogligeiwa noi lavoro j , j,j.^ j ^; ,^^^^^g^. ^^^^ ,,^^ , 3 ^ 
veniva sovente ripreso dal sovrastante Tat- ^„, ,^ ^ ^ ^ y . ,,,^ ĵ j uionuntento a 
lolo Carlo da Buia. Questi continui rim- t r i s to Eedentore. 
proveri inasprirono 4 Cacitti ohe un gio­
vane piuttosto focoso 'é'vondioativo; o l'altro SAUIUS. 
ieri mattina aU un nuovo rimprovorn del 
sovrastante, risposo fxcerbaniente ; ciò cbe 

riiiliÌMitliiliai iaiÉMtehwiMUi 

('«.S'ito (jradilAssima. 

provoco il suo' immediato licenziamento. Giovedì (15) nel pomefigglo giungeva fino 
Non ci volle altro ; il Cttoitti giurò di ven- a noi l ' i ll-mn signor Prefetto (Mderoso 
dicarsi, corso a casa; s'avmò d 'una rivol- di salutare i suoi più loutani sudditi. E ' 
lolla carica di sei colpi e ritornato sul la- questa certamente la prima visita, d ie il 
voro sparò contro il Tattolo duo colpi elio solitario paesello ha ricevuto dal suo Pre-
IbrtunalanientG appena lo afloraroiio. Il Oa- letto. Parecchie bandiere sventolavano al 
cittì avrebbe sparato apootiv, ma fu prov- bel sole d'agosto, simboli cari di fedflKu, 
vidcnKialraenlc formpto di» alcuni operivi 'li speranza, di afflm-e per la patria ita-
clie accorsi alle dotopiizioni gli furono »d- l'ima. La gente otlriosa ad esultante s'af-
dosso, disarmandolo. ,Dna giovano operaia follava sulla via per vedere almeno urta 
clic si trovava vicino' al sorvegliante cadde volta in vita sua il Rappresentante del Re, 
0 sulle primo si credette fosso stata foriti», ohe cavalcando una modesta mula, aoooni-
ma non ora che uno svenimento causato pagnato dal signor Sindaco o oocsiglieri 
dalla paura. Il Oacitti nella confusiono potò anziani si dirigeva al locale del Municipio, 
fuggirò od ò t i i t f o r a uccel di bosco, licer- ^ì'i l'I passava a fare una visita al nostro 
calo però atlivaraontedaHa benemerita arma, amatissimo signor Parroco, ove venlvil nf-

_ ' „ ^ ferto un brindisi al nobile ospite. La visita 
tìBBLUINA. riuscì cordialissima da ambo lo parti, e il 

JJmjra^Àa inilitai-e. signor Prefetto mostrò d ' intoraWrai «.ssai 
In questi ultimi giorni la terza co)ia- pnr il famoso progetto della strada Sauris-

pagnia del I Eeggimento d'Artiglioriq, di Ampezzo, che, come oi disse, si sta ora 
Portozza Gruppo Operai ora adibita,ili tiJ.- studiando, e di citldogginre l 'idea di oo-
sporto di due cannoni dalla località Drfii- stniire dotta sfrarlii pel BMÙÌÌ e non già 
dosima alla cima del i loute Ouroielli per pel Pura ; ciò olio naturalmente non garba' 
le esorcitiizioni di tiro a proietto, corno di» tii .signorini di Apipezzo, .Ma si rassegnino' 
maiìitesto pubblicato. e una bolla volta rioonosuailo la loro idea 

l/illtra mattina erimb intenti al truspoì to enoniipmente sljugliiita. 
del liecondo cannono (vi prevengo uìie il Dopo una lirove visita anche al nostro 
tra<iporto viene fatto a ttiezzo di grosse antico Santuario e alle scuole comunali, 
funi tìr,ito dai soli soldati) ma non ave- fra gli evviva del popolo entusiasta e r i -
vano fatto elio una cim(n;wtiua di mei ri conoscente; espressi voti d ' u n a migliore 
di salita quando it causa della forte pon- comuuioazii.no col mondo civile ed altri 
deuza il cannono retrocesso. Allora il e >ì- ripotuti salve, s 'avviò por Sauris Supcriore 
dato Sgariglia Carmine di Giovanni di ove uvea manifestato il desiderio di per-
ynnglìano (Nispoli) della olaijse iSSò cJio nottare. Ieri fece ritorno a Forni di Sopra. 
si trovava di dietro prontamonto prese la TAKOPNTO 
calzatoia per . ealzare 11 cannone il quale t^juNxu. 
pe.sa la piccolezza di 35 ipiiatali.'Nel coin- CHomiic marskato da, «nu •BIJJM-O. 
picre jiaraltro V operazione si mosse un Dì Maria Antonio detto Serafln, giovane 
sasso rotondo su cui poggiava il piede, o sui ven t ' ann i a di facoltosa famiglia di 
mancandogli l'appoggio cadde fra le riv te Lonoriacoo, si recava lunedì a l'aloiare del-
del pezzo ferendosi gravemoute alla tcil.i. l ' e rba nei pressi del cimitero di quel pae-

Pi-onlamnnto venne soccoi'so dai oomj«t- sello. Essendo a quanto pare scalzo, cosa 
giii 0 visitato dal tenente modico olio si pericolosa per ohi si reoa noi pawpi e taaa-
(rnvava prosento, il quale visto lo stato siraamonte fra le folte erbe, elibo ad ossor 
gravo del povero soldato gli'aouiminisirò morsicato da un» vipera, 
lo prime cure e predl.sposo per il suo tr.i- Compresa la gravità dol caso corse sul-
sportato al nostro Ospitale. l ' istante a casi» dove dal cappallane del 

Portato al piano sulle braccia dai ooinia- villaggio Don Miohelioi ebbe le prime cure, 
gni venne caricato su di una carretta e poi prontamente venne condotto a Ta<roonlo 
trn.'iportalo per un jiezzo di strada tino a dove il D.r di ' Montegnacoo In curò con 
elio s'inoontrarmio nella portantina i-iie vera premura come il caso domandava, 
iivovauo mandato a prender al nostro Ospl- Abbiamo attinto iuforiuazioBÌ questa mane 
tale. Qiroa lo stato del povero giovfvno e furono 

Visitato nuovanionta dai tenente medico buonissime, e noi gli auguriiiuio veramente 
e dal Doti. Coinossiitti gli vennero risoon- di onoro ohe se la cavi alla svelta colla 
frale gravi ferite lacero contuso al oaiio sola paura, 
con Kospotto di fiattura alla baso del cranio ; LATISANA. 
i infilici si risovvarono ogni ulteriore gin- , , . , . , . 
iljjji,., ' . 1 Imffia di Ltffnaiio. 

ha gravo disgrazia h,i impresionato la L'avvenire di Lignaiio 6 a.ssicur.ato 1 
cittudiuauzii la quale augura vivamente la L'altro ieri i numercai Armatori della La 
guarigione dol puvevo soldato vittima del serie di azioni si radunarono nella gnUl 
suo fiovcrc. municipale sotto la presidenza dell 'On. 

Nomma Sindaco tlasparo Peloso Gaspari'e, alla pre­
ti distinto in.eslr.i di musica sig. An- '"''''''«• l'"' ""<•«» D.r Leonardo Jiuzzi, si 

q-clò Oornnccliia attmilmento direttore della ^'^^^'^"^ '̂̂  S^^^^"''' Popolare dei bngm dr 
Hauda della Sociotii Cattolica in questi LiKnano. , , . ^ . , , 
gi,,r»i venne nominato dal Consiglio Gomu- D"PO lotto e approvato io statuto del-
mde di liMluno a direttore della scuola di l^'^^l' •';'^™"' <'irono legalmonto^ firmata 
arco 0 Ibilo di quella città. ' ^ ''.'"O"' ™1 versamento doi primi tre de­

ll modesto Jdaestro por (luesto non ci °*"ì'\, , . • . , . . -
libinuuloncrà, ma continuerà a restaro t ra „ '^ '"i'R'^''^ f f amministratori provvisori 
noi nnuuziamlo al nuovo posto corno ha ''"f, ali asseiiibleu generalo, vennero nonu-
l.jllu jioco la a (iuo)lo offertogli di Tarcento. J';^^'- ^ '«S. «'«spMO. 1 oloso Uaspari di U -

Lo conliime od onorificlie olferte olio tis.ina, /uzz i l<rancosoo senior 'li h M,. 
cervcugcu. al nostro maestro indicanoohia- ? ] ' « ' « ' " ' ' ^ ' ' " " D.r Cav. Guiseppo di Udine, 
nunonto lo suo doti o la sua valentia, e ^^."''S^"' ^- ''* Lnti«i"« « «'>='=•''" « iv . L. 
noi (la parlo nostra non abbiamo olio ad , , . ' " .? . ' • i. • , • „. . . . • .,.,,• . 
cn-rimcrgli vive congratulazioni. „ ')} ntlieio di sindaci o1 lottivi: HiUia Avv. 

' ^ " lijttista di Udine, \ anelli Giacomo di Pal-
.ìiineynmcalo. nianova, Gristnfoli A. di S. Giorgio di No-
Ij.micnica vciwi lo ore Ifi un ragazzo ili guro. 

Vcnziiiie, d 'anni 15, assiemo nd «Uri coni- A Sindaci sujiiilonti; Becco iiig. Nicolò 
pugni si portò al 'l'agliamonto por nuotare, di Vicenza, De Lorenzo lì. di Procnnico. 

Alai pratico del nuoto, un'ora dopo, verso .Ifolfi si presentarono per l'acquisto di 
la Hi, egli niisoranieute affogava. nuovo aziniii, m a i l Comitato promotore ha 

I cMiiipiigui deU'infolioe corsero a darne <lolibtu'a1o di tener conto ilolle donianilo 
il ii-isie annuncio alla famiglia, la quale nuMlesime nella prossima emissiono dello 
dis|iiiHe per pronto ricerche olio rinscìrono filtro serie, e.ssunrìu gih completa la" prima 
iitValto infruttuose serio con le nrnnotiizioui avvenute 

ria ÌÈM 

L1';i'C.4Xh. 

^ Domenìofi''f6rBOla mezzanotte da lontano", 
p o v s t i i ^ a l i à ' f o * •?teÉpoWtó''%ll4'PÌ!A'tt 
avesse voluto ' tendore verso le irtontagM 
di-01&uz6tto liJii'wiitito.éi'ffVBrsfi ténùBilé 
su Lestans e diatorpljoon tiuà t t ì h'b'mi^ii^tt' 
dì soariohe eléttifléfio clie tini nBii'à^pét' ' 
tavft l 'altra a "ole ptif t i l t re. jnéz?,*ora. Dna 
'di questa soariotóèjiS^isò' à^diói t i a l i M ' 
tolegrafo, una ' Sedtipda atterrò tre niullii 
(juatlro soldati tì un CBÌiltako d ie s'i^vfritt-
'.vano alle manovre per SòcHiak e' una ter?4 
sulla casa di otìrta "Peresa Oaygn^lU elsa 
rimase salva pet> miracolo asaieihe a due 
flìjlio. Difatti lì fulmino piombato' flal oa-
.miuo sopra il latto doVa stAva a dormite 
s{ contentò' tbrtirl» per due una Itàagitie, 
ricordo di prima ComitnlBua, peHdfent'é a! In 
parete sopra la tosta, p'ilssò (iella so'^tfttìtb 
cucina e terminò nel focolaio e nel­
l'acquaio lasoiatido a memoHà del fatto 
inoolumi le donno o delle Iriloele invisibili 
iaoavate nel veì'AÌÌvo muro. 

EEANA. , 
Incendio. 

• Per causa pia qui ignota, verso lo !43 
del 14 0. in aperta campagna s'itioendlaronp 
due biche di foraggio l 'un» a d i -paglih 
l 'altra, di proprietà dai fratelli Valentino 
e Marco Oattaresai di qui, ohe riportaroiia 
un danno non assicurato di lira 200 circa. 

Tale incendio sconcertò non poco questa 
tranquilla popolazione, ancora giuliva dalla 
bella giornata trascorsa por la sagra della 
Madonna, tanto pif) giuliva in quanto clic 
avveva assistito alle solenni funaionj oo-
lebrate con distinte cafimoui? dal Canpnioo 
•Mons. Marcuzzi, al quale a nomo dello po­
polazione mando i piiei ringraziamenti. 

OU8SIGNA0CO. 
Gaìutgliatù. 

Lunedi sera vennero qui in paoso a pas­
seggio tra giovani studapti francescani. 

Giunti di fronte allo tì, Privativo, ven­
nero insultati da alcuni santittcatori dal 
lunedi, venuti fuori dall'Appalto. 

La popolaziona indignata ai pose alle 
difesa dei frati, il cui contegno edificò i 
paesani. 

1 rappresentaqti della Teppa dovettoco 
vigliaccamente ritirarsi, come vigliaooa-
meute avevano aggradito. 

OOLLORBDO DI PEATÓ. 
luvers di delizia desolazione. 

Venerdì otto alle 10 venne la pioggia 
desiderata da tatnpo a ridare là vita a 
quosteoampagne arse dai grandi calori. 

Si può immaginare la obntontezza di 
questi agricoltori che già vedevano di giorno 
in giorno danneggiato ogni raccolto ; aia 
•qioirtre la maggior parte dei paotani sta­
vano con soddiafaziona contemplando ca­
dere tranquilla l'acqua benefica, nel mèzzo 

•del paese un furioso turbine sooperohiava 
completamente tre case abbattendo le pareti, 
sfondando porta e finestra, divollendo albpri 
e viti.' 

Le tegolo furono portate per la campa­
gna ed un battente di portonel fu divelto 
0 portato in un orto oltre 70 metri. 

Altre case furono più o meno danneg­
giate nei coperti e grondaie con un danno-
approssimativo di lire 5000. 

Cessata la pioggia con sorpresa generale 
tutti visitavano le oase danneggiate, ed il 
tempo anziché arrecare oontoutezza portò 
la desolazione. 

—. E ' morto il oomm. Carlo Nievo^ te­
nente generale a riposo. La salma venne 
portata a Mantova. 

BASALDBLLA. 
Apostolato per forxa. 

Qui il giorno dell'Assunta alla ore 18 si 
svolse una scena assai comica. A quell'ora 
una carovana di circa 12715 persona (ti'a 
cui una larga rappresentanza di donne) si 
Riversò nel paesp a soopq di far propa­
ganda protestante. Perciò si diedero a gi­
rare il paese dispsnsaiido a dastra e. a si­
nistra, e speoialmentg ai fanoiulHj libavooli' 
pioni di eresie uoa scipitaggini espaste 
contro il Papa e contro il Sacramenta della 
Ooufeasione. Giunti sulla piazza, un di 
quei signorotti ingalluzzito dell» buoua ao-
ooglienza, poichò s 'avevano attratta una 
turba di fanciulli di oltre un centinaio, 
w u grande prosopopea si mi,se a sbottonare 
una conferenza. 

Un buon uomo, del paose olio pure lui 
aveva ricevuto li libretto .senza saper» di 
Cosa ai tratta.sso, stava lì , colia bocca aperta 
attendendo cosa doveva sortiva fuori di 
quell'apostolato senza missione. Ma quando 
fin dalle prime parolo capì la cosa ; ah o 
set! protrsimi-x, 'PoaUris9 dice,^ dtiapait ifl-
lore,.,. 0 giù quel libretto in mille pozzi 
riduco sul loro viso. 1 faucinlli, che sono 
nati l'atti per scimiotlare, a quella vista 
tutti iivoviiiio capito elio si doi'cva l'aro 
cos'i. Allora liisognava vodura il traouaso ; 
Tutti quei fanciulli si lUciloi'» u sUdiirsi a 
ohi poteva prima o meglio ridurre in pozzi 
quei iibriroiiitoli ; e ohi non no aveva, sal­
tava addosso ai compagni quasi por dar 
loro law mano, o poi facendo mostra d'e.s 
sere lordati.di quella roba immonda, .sal­
tarono nel rniollo vicino il Lodi'u a lavarsi 
le inani ; quindi rischiari', viii-iaro, batter 
lo mani, baltoro i piedi.. . . iusouima fecero 
Hiiscorc un piindemonio laie, che il confe-
ronzioro fn ridotto all'inipos.iiliilità dì l'arsi 
sentire. Allora i propagandisi i, inortifieati 
a quoBla mala parati , mogi m'igi s'avvia­
rono per dove erano vonuii. 

Ma a quella vista i fanciulli pieni ly so 
il'nvei' vinili, si animavono ancora più f 

luitldi IjiHjt ii'i'illii tiirlM il iriÌBO it FOGriiiri-

Saro di ' queste scena, si diedèrB a rincorrer , 
i'fanoiuUi pan dar loro, uda tiratina di 

.orecchi per tali eooeisii.-.ÌIft.eooo ohe anche 
qttMto mv\ pqr' m. ittOmentv a / a r la tìom-

•maìaia pit balla, Poibhè qiiéi , fore^Ìer| , 
quando, furono fuori, dal pttBSÉ! DOÉittÓlS-
j-ono à reagire doilll^o i MtiBliiUi, m i l i t i ' 
allora ^a la diedata a ganiba ì 'nsft m i M b 
,oortsr,6'inc&nti;o i lord genitóri'; •Se''ffiìì'pè-
nando nella loro semplicità ohe .oorràiìo i t i , 
loro aiuto, di 'pdbttì ìl( bianco divénutf 
giganti, e tortitmo all'assalgo del ' h to too 
più flari a con inagg'tofe Wàtsàa'ab' ftiiobró ;' 
talché' la carovana dovette smélìsi'é' la fea-
zione, e tornare a,filare dritto. B''là"''tòha 
non ebbe ilne, se ami quftudij'l fiitlttt'dlli 
furono riiggiutltì dAi loro géllltotì'. 

Dna osservazibne. Quanti pt'o|lkgatldisti . 
quanto meglio sttlverebberp il lot'tì dfjcof'o 
ed anche quello dal paesi, Sé al ast'BuBa-' 
Saro dal vouivs a far pi;o<woàztóiii uoUtì 
loro idee dove nessuno 11 'ttkiatóit e hèsaiìliò ' 
li vuole. Poiché pars ohe la oiviltft itti* 
ponga a non andaro il fer da maeatrl iti 
casa altrui sente permfeako. ' 

Cponaùa oìtMiim 
Parepchio, oorrispondonzc ricavute dal­

l' estoro dobbiamo rimandare al prossimo 
numero per mancanza di spazio. 

La festa sili Quarhan. 
La festa annijala sul monte Quarnau avrà, 

luogo nella pritna domenica del p . v, «at-
tembre. Si avverte che vi eai;an oalebcato 
due S. Messe, una alle pre 7 1' altra allò 
ora 0 1[2. Se il tepipn sarà, come sj spara, 
promettante, non se na dubita', ei avvA 
grande allluanza di fcirastiprì. 

Sul Quarnan la sera anteoedante si pra­
ticherà la solita illhipiijazione. 

Avviso tti Cr*0sirnan(it 
Dovendo Su» Bóoellenza Havaraadiatiima 

assentarsi dalM oittA, [i.miniHi»tretà la Sivnta 
Cresima nello dila flomoniohb 22 e 3b ssl-
tembre in Odino a Inezzbdì : 

Nella domenica poi dal- 8. Rosario, 6 
ottobre, in KosaZìso alla oro 9. 

Orribile disgrazia à Ariegna 
Un maneiVraforÈ fértoviafìO 

investii da( trbnó. 
Il M) ooiTonta corto (Jlovariai Re Fi­

lippo d'anni 43. manovratore ferroviario 
.trovayasi ver,^g le ore, 36 e.MOzza j im. sta­
zione'di Artegna'i 'ntattto'a flarè^i 'sstt ìali 
al treno omnibus aTléprOvaoionte da Udina 
In quel momento J' omnibus 3717 prove­
niente da Poptebba e che ad AptegUa in­
crocia con l 'altro, entrava in staziona. U 
De Filippo ohe trpvavasi in mezzo al bina­
rio non s'accorse dol sopraggiungere di 
questo treno e rimara iiivastito e g:TSve-
meuta ferito. Vanne trfjgportato a Vdiue. 

Il medico di guardia dott, Oasteltani 
accolse subito il ferito i'acondolo trasportava 
in apposita sala, I]al primo esaoia praticato 
gli riscontrò ; Penta multiple lacero con-» 
tuse al cuoio cappelluto, oontuijióni nàwl-
tiple al dorso e frattu»-» scoperta ooipmi'-
niitiva all'articolazione aatragalioa sinistra' 
Le condizioni dal ferito erano gravissima 
od il medico si riservò la prognosi 

Alla sera il digraaiata v e r s o l a ore,8,3Q 
cessava di vivere per commozione carelivale. 

• ' ' . tAMj—t-,'W,ai,l'|',iii H,ll,l|WH"/j,'.;i.J,lllJI,lfe 

Sigaiorì Agricol-Éori 

11 C. A. di Plaibatìo incoraggiato dai 
buoni risultati ottenuti nella testé dtìoowa 
campagna bacologica od «aimato dallo spi­
rito di banessero «ooiiomioo della alassi *-
grioole, col 1 settembre diohiaT»' apèrte le 
.sottoscrizioni por l'acquieto dol SOJDO teolji 
occorrente jier la campagna bacologica 1008 
a dei ooiieimi chimici per il prossima at:-
tunno. 

Il circolo disporrà dulie semaatt pjì» ri­
cercate e a ottimi prezzi dopo di averle 
latta analizzare dalia B- Suimlit baì'ologiea 
di Padova, il cui attestato sul!' immusita 
0 suU'aulenticità del seme verrS pubblicato 
siiir «Amico dgl contadino», organo della 
benemerita Associazione Agraria friulana, 

! concimi chimioi. firovanieati dalla r i -
iioni.ata fabbrica di Portograaro, die oociupa 
il primo posto nel Venete per il sua svi-* 
Jiijipo e por la bontà dei suoi prodotti, 
verranno ceduti ai Stìci di questo Oiroolo 
ni prezzo di costo senza la minima spaou-
laziune. 

ho scopo iiiistm ì< imicauionte quello di 
l'.H'ililai'" r,i"i|UÌato ilcllc niorci ondo ottc-
n"ro un niiglioiv iuci'omoulu noll'agriuul-
tiir.i 0 nello produzioni alllni. Dunque a-
vanti ! 

Niin si presti orecchio allo false e lusin-
gliic^re insinuazioni di corti eomuieroiaftti, 
0 altri s]ieciilatnri, i q/iall con la loro pro-
piig.uula contraria min mirano ilio ad iin-
piiiguiu'o la propria borsa o quella dalle 
loro comaik'i. 1.0 sm-,ie.(-à agricolo a baso di 
coopcratività sono in uniche suUc quali gli 
agriciiltmi punsanu ciintaro con siourozza ì 
propri interessi. I fatli Io liiiuno diuioafratu 
'.iliiar-amente, od Ĉ  giit tempo di por line al 
succliiouismo. 

l'or lo sottoscrizioni ri"nlgar8i al Oifcntn 
Agricolo di Fluihann 
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Éaiiiiiiiiiiìiiimiiii*^^^ Il in III ii r'iiiiiii 'iiniìii i 

Protesta ilei popolo [nolano contro la inerra antireligiosa ed olierte per l'azione cattolica. 
ClP<;olar<^ del Comitato niocesano 9 agosto 190'9< 

III lista. 
SOmina jpreoedente L. 153.10 

( Jiosà: 
p . O^briele Fioritto Parrooo » 10.— 

S. Marffheriia: / 
D. Costantino Geatilìai Parroco » 10.— 

10.— 

M. R. Oappellatìo e popolazione 
dei Rizzi plaudendo protesta 
del Cìjmitato Diocesano aderi-
Boono offrendo 
Oimdàh : 

Carbonaro Ing. Gioranni 1. 10 
- MuHeai Antonio fa G, 1. 2 -
Bossi Antonio fu P. 1. 0.05 -
Bossi Giuseppe fu P. 1. 0.06 -
Bossi Lucia fu P. 1. 0.05 -
Rosai Maria Diplotti 1. 0.05 -
Donati Nadalutti Maria 1. 0.15 
- Zujani Giacomo 1. 0.50 - Mul-
loni Lorenzo di A. 1, 0.06 - Bront 
D, Luigi 1. 1 - Suddioi D. G. M. 
1. 0.50 - Bonanni Ant. 1. 0.50 
- Pascoli Selittstiano 1. 0.50 -
Pascoli QiusB|)i)e di S. 1. 0.50 
- Pascoli Luigia 1. 0.50 - Pa­
scoli Maria 1. 0.50 - Pascoli 
Teresa 1. 0.50 - Patriarca Da­
niele 1. 0.10 Totale L; 17,56 

S. Stefano di Palma : 
D. Pietro Molaro Parroco 1. 10 
- Bosco Massimo l. 0.10 - Bo­
sco Giuseppe 1. 0.10 - Floreani 

- Antonio 1. 0.20 - Cosatto Bor-
tolomeo 1. 0.10 - Bosco G. B. 
1. 0.10 - Danielle Domenico 1. 
0.10 - Tosi Antonio 1. 3 - Oar-
netóa Felice 1. 0.10 - Novello 
Domenica 1. 0.10 - Oaraelès Ti­
ziano 1, 0.10 - Novello Erme­
negildo 1. 0.05 - Maooratti Rio-
cardo 1. 0.05 - Drv Vî o 1. 0.05 
- Miani Giuseppe 1. 0,05 - Bo­
sco Gabriele 1. 0.05 - Rossi 
Leonardo 1. 0.10 - Paviotti An­
tonio 1. 0.10 — Tabacco Luigi 
1. 0.10 - Tabacco Giuseppe !. 
0.10 - Tabacco G. B, 1, 0.20 -
Drì Giuseppe 1. 0,10 - Payiotti 
G. B. 1. 0.05 - Tabacco Giaco­
mo 1. O.lU - Rossi Giovanni 1. 
0.05 - Novello Giuseppe 1. 0,10 
- Danielis Raimondo 1. 0.05,-
Lìvau Pietro 1. 0.20 - N. N. 
1. 0.30 - Bosco Maria 1. 0.10 
- Livan Rosa 1. 0.10 - D'Odo-
rioo Maria 1. 0.10 - Novello 
Marianna 1.' 0.10 - Molaro Ma­
ria 1. 0.62 • Benedetti Luigia 
1. 0.10'— Btttfón Antonia 1. 
0.10 - Carnelòs Maria 1. 0.05 -

.Novello Maria 1. 0.05 - Rossi 
Regina L. 0.07 - Piani Maria 
e famiglia 1. 0.30 - Danielis 
Giulia ]. 0.05 - Bosco Tran­
quilla 1. 0,06 - Bosco Ermelina 
1. 0,05-Bosco-Cornelia 1, 0.05 
- Bosco Maria 1, 0,05 - Novello 
Ida 1. 0,05 - Tabacco Angelina 
1. (1.05 - Bosco Assunta 1, 0.10 
- Mazzoni Maria 1. 0.05 - Bosco 
Ifilomena 1, 0,05 - Bosco Giulia 
1, 0.10 - Terenzani Angelina 
1, 0,05 - Danielis Amalia 1, 0,05 
- Drì Maria 1. 0.05 - Bosco Or­
sola 1. 0.05 - Paviotti Adele 
1. 0.06 - Rossi Maria 1. 0.05 -
Eossi Regina 1. 0.10 - Paviotti 
Qixiditta 1. 0.05 - Rossi Regina 
1. 0.05 - Novello Maria 1. 0.05 

Totale L. 17,77 
Udine : 

Mons. Egiziano Pugnetti » 10.— 
Mons. Giacomo Marouzzi » 10.— 
D. P. T. y 12.— 

• Collegio secolare delle Zitelle » 10,— 

5.-Slobbe D. Valentino parroco 
Golloìvdo di Prato : 

Polontarutti D. Giuseppe parroco 
Terrenaano : 

Venuti D. Pietro cappellano e 
Nardoni Giacomo 
Bavorijnano di Tarn : 

Pa.sBero D. Antonio capp. 
Lo/varia : 

Marello D. Raimondo capp. 
lldim : 

Prof, D. Luigi Paulini 
Sig. Giovanni Puppatti 

Spilimhergo : 
Avv, Marco Ciriani junior 

Talmafinan^ : 
Dell'Angolo D. Liberale parr, 
1, 10 - IfavoWo D. Oio, Batta 
I. 6 - Olivo D, Luigi 1, 5 -
Carussi I). Luigi 1, 5 - Venuti 
U, Angelo I, 5 Totale 

Gividaie, : 
• l'anna Pierina 1, (»,10 - Uomi-

nutti Luigi 1. 0.05 - Dominutti 
Maria-Lnigia 1. 0,05 - Pelessoni 
Luigi 1. 0,05 - Peloasoni Maria 
1. 0,05 - Veecliiutti Lodovico 
]. o!lO - Vecobiutti Lorenzo 1, 
(1,10 - Vecchiutti Maria 1, U,ÌH 
- Cumini Benvenuta 1.' 0.10 -
Cumini Teresa 1. 0.10 - Cumini 
Antonio I. 0.10 - Cumini Do­
menico 1. 0.10 - Dorainissini 
GÌ». Batta 1. 0.05 - Dorainissini 
Giuseppe 1. 0.05 - Cumini Carlo 
1. Ó.iO - Birtig Giuseppina 1. 

3.— 

10.— 

30.-

0.30 - Avlani'L\iigi 1. 0.06 -
Aviani Angelina 1. 0.06 - A-
•vìani Antonio I; 0.06 - Aviani 
Umberto 1. 0.06 - Aviani An­
gelo 1. 0.05 - Aviani Massimo 
1. 0.05 - Narduzzi Domenico 
1. 0.05 - Narduzzi Amalia lire 
0.05 - l'adon Domenico 1. 0.05 
- Mulloni Antonio fu Giuseppa 
1. 0.05 - Muljoni Luigi fu An­
tonio L 0,05 - Nadalutti Gia­
como fu Antonio I. 0.05 - Na­
dalutti Luigi di G. B. 1. 0.05 
- Cumini Elena Muradori 1. 0.05 
- Nadalutti Luigi di Antonio 
1. 0.05 - Nadalutti Silvio di 
Antonio 1. 0.05 - Nadalutti Ar­
gentina Miclieloni 1. 0.05 - Na­
dalutti Maria- Bramuzzì 1. 0,05 
- Nadalutti Antonio di Giuseppe 
1. 0.05 - Nadalutti Maria Mi-
oheloDÌ 1. 0.05 - Cumini Mar-
gberitaMazzona 1. 0,05 -Cumini 
Antonio 1, 0,05.-Mattaloni Me­
lania 1. 0.05 - Mattaloni G. B. 
1, 0,05 - Mattaloni Amedeo lire 
0.05 - Mattaloni Massimo 1. 0.05 
- Mattaloni Maria 1. 0.05 - Mat­
taloni Giuseppe I, 0,05 - Mat­
taloni Lucia Barliani 1, 0.05 -
Mattaloni Antonio 1. 0,09 - Mat­
taloni- Giuseppe 1, 0.05 - Panna 
Maria Bulfoni 1. 0.05 - Panna 
Celestina 1. 0.05 - Panna Gre­
gorio 1. 0.08 - Panna Giuseppe 
1. 0.05 - Panna Anna 1. 0.05 -
Bramuzzi Luigi 1. 0.06 - Bra-
muzzi Prancesoa 1. 0.05 - Bra­
muzzì Valentino 1. 0,05 - Bra­
muzzi Benvenuta 1. 0.05 - Rosai ' 
Giuditta 1. 0.05 - Diplotti Eu­
genio 1. O.Oó - Galliussi Rosa 
1. 0.05 - Galliussi Domenico 
1. O.05 - Galliussi Anna 1. 0.05 
- Galliussi Giovanni 1. 0.05 -
Galliussi Francesco 1. 0.06 - Bul­
foni Eufemia Cassina 1. 0.05 -
Bulfoni Adriana Aviani 1. 0-05 
- Bulfoni Antonio 1. 0.05 - Bul­
foni Luigi 1, 0,05 - Bulfoni Do­
menico 1, 0,05 - Dominutti Lo­
dovico 1, 0,05 - Dominutti Luigi 
1. 0.05 - Dominutti Umberto 
1. 0.05 - Dominutti Anna 1. 0.05 
- Dominutti Matilde L 0.05 -
Dominutti Catterina 1. 0.05 

Totale L, .1.40 
Moggio : 

Mons, Abate prof. Cori 1. 10 -
Società di M. S. 1. 5 ' Totale » 15,— 

Sanguarxo : 
Maria Valzacohi Picco 1. 2 -
D, Ubaldo Picco 1, 2 Totale » 4.— 

Udine- : 
Oeooutti Maria ' » 1.— 

Faedii (La ofterta): 
D. Pietro Culotti 1. 3 - Zani 
D, Ugo 1, 5 - Visentini D, An­
tonio 1, 2 - Mazzera Pietro lire 
0,20 - Giuseppe, Francesco, Ce­
sare ed Eugenio Zani 1. 5 - Di 
Marco Giulia l. 0.20 - Graziutti 
Angela 1. 0.60 - Turco Gugliel­
mo 1. 0.10 - Oecotti Pio 1. 0,25 
- Facce Edoardo 1. 0,50 - Pit-
tia Antonio 1, 0,20 - Sottile Ro­
salia 1. 1 - De Luca Domenico 
1.0.40 - Bellina Qiov. L 0.40 
- Gelledoni 1. 0.20 - Totolo Pie­
tro 1. 0,20 - Fadon Ruggero 
1, 0,20 - Fueari Luigi 1. 0.35 

Tot,ilo y 19.ro  
Hemanxaeco : 

D, Giacomo Drì parroco 1. 5 -
D. Cornelio Missio 1. .3 - altri 
145 sottoscrittori della parroc­
chia 1. 34.10 Totale » 42.10 

Busiutta : 
Pievano e popolo (N. 43) pro­

tostando contro l'incivile edu­
cazione raassonicfi in verbo 
scripta et opere, offre » 6,— 
Comeglicms ; ' 

D. Pietro Oecconi parr. arcid. » 5.— 
Mellctrolo : 

X): Fernando Indri capp,' » 1,— 
Colugna : 

Il cappellano D, G. B. Sohia-
voni e la popolazione » 'i,— 
Cividak : 

Ohiaranz Luigi 1. 10 - Basso 
D. Angelo 1. 1 - Canciani An­
tonio e Domenico 1. 0.40 - Cas­
sina Antonio 1. 0.30 - Nadalutti 
Francesco 1. 0.10 - Corgnali D, 
Gio, Batta 1. 1 - Clerici Carlo 
1, 0.,50 - Nardnzzi Giovanni I, 
0,50 - Do Campo Frane. 1, 0,10 
- Scoziero Giovanni 1, 0,1U -
S'-oziero Pietro 1, 0.10 - .Vdajni 
Antonio 1. 1 - Faleschini Pietro 
1. 0,2U - Braìdotti Ant, 1, 0,15 
- Pittioni Anna 1, O.70 - Lorabai 
Cattorinn 1, 0,2tl - Adami Re­
gina 0,15 - Famiglia G, B, Vuga 
1. 2 - Ciani Luigi 1. 0,50 - 0. 
Fedeli 1, 0.30 - Adami G. Batta 
1. 0.30 - Bonanni Anna 1. 0,50 
- Bonanni Cornelia ' 1. 0,50 -
Bonanni Amalia 1, 0,50 - Sud-
djci Miasio Maria I, 0.51) - Del 
Basso Rosa 1, 0,,50 - Quendolo 
Luigia 1. 0.50 - Brandolini Ar-
demia 1. 0..50 Totale - 23.10 

Udim ! 
Canonico Mons. Filippo Mander » 10.— 
Martinuzzi Francesco » 2.— 
Zorzi Raimondo » 3.— 

Sa.vm: 
D. Glo. Batta Krizz » 8.— 

Uiit^ ; 
D. Luigi Del Bianco 1. 6.80 -
Mander Caterina 1, 5 - Livia 
Bernardiuis L 0,30 - Maria Zam-
paro 1, 0,50 - Colomba Valent 
1. 0,30 - Zimolo Maria 1. 0,50 
- Caterina Nigris ved, Dorolti 
]. 1 - Berrò Carolina l, 0,10 -
Oattartissi Teresa 1. 1 - Gaspa-
rini iMaria l. 0.30 - Peressoni 
Antonia 1. 0.50 - tambuco Fran­
cesco 1. l - Giono Maddalena 
1, 0.40 - Del Bianco Solidea 
1. 0.40 Totale » 18.— 

Gorix.'Xf) ; 
Le seguenti famiglie di Bottos 
Antonio 1. 1.10 - Liut Pietro 
1... 1 *- Rossit Pietro 1. 1.55 -
Trevisan Giuseppa 1. 1 - Infanti 
Giacomo 1. 1.15 - Tedesco An­
tonio 1. 1.05 - Vignut Agostino 
1. 0.35 - Tedesco Francesco 1. 
0.60 - Toniz Emilio 1. 0.20 -
Lena Osualdo 1. 0.30 Totale » 8.30 

Udine : 
Menazzi Venceslao 1. 5 - Mauro 
Lucia 1. 0.70 - Lestani Ales­
sandro 1. 1 - Lestani Matilde 1, 
0.20 - Sig.ra Anna Maria Gbia-
radia 1. 10 - Mons. Tito Miasit-
tini 1. 10 Totale » 26.90 
La Congregazione dei Terziari 

Francescani Udinesi offre » 35.75 
delle quali L. 25 come cassa 
della Congreg, deliberate in 
adunanza di Disoretorio 18 
corr. e L, 10.7,'̂  quale offerta 
particolare dei seg. Terziari: 

Lestani Maria 1, 0.20 - Pizza-
miglio Italia 1. 0,20 - Monta­
nari Maria 1, 0.10 - Zilli Maria 
1. 0,10 - Codarini 1. 0,10 - Se­
gati 1. 0,20 - Mininello 1, 0.25 
- Pignolo Anna 1. 0.26 - Man­
fredo Elisabetta 1. 0.10 - Que-
rini Domenica 1. 0,20 - Casa-
grande Romeo 1, 0,20 - Ferrari 
Eugenio 1, 0.25 - M. Marouzzi 
1, 2 - Dal Molin Policarpo 1. 
0.25 - Linda Teresa 1. 0.20 -
Picco Maria 1. 1 - Picco Gin- > 
stina 1. 1 - Zucco Molinari Ita-
liii i. 1 - Giusti Annunciata 1. 
Otòi) - Gorgnali Regina 1. 0.25 
- Feruglio Giuseppe 1, 0,16 -
Saudrigo Teresa 1. 0,20 - Lorenz 
Maria vedova 1. 1 - Bergliinz 
Giuseppina 1, 1 

Oasiiom di strada : 
Don Giacomo. Codarini » 5.— 

Marlignacoo ; 
Clero e popolo » 20.— 

Magnano in Riviera ; 
D, Leopoldo Fabris parroco con 

214 suoi parrocchiani e cioè i 
Ganci Anna - Revelant Ferdi­
nando - Ganci Paolina - Diaint 
Rosa - Patriarca Rina - Urli 
Luigia - Merluzzi Anna - Pela 
Angelina - Ceooni Pietro - Pa­
triarca Giovanni, Domenico - Co-
ohin Giuseppe, Lucia - Revelant 
Maddalena - Mjattiussi Regina 
- Fabris Leopoldino, Luigia -
Ermaoora Ida - Franoesohinis 
Antonio, Regina, Assunta - Mi-
nini Rosina - Ermaoor'a Pietro, 
Fortunato, Isidoro, Elisabetta -
Merluzzi Leonardo, Elena, A-
bele, Guerino, Giovanni, Lui­
gia - ,Minini Sparanza, Giacomo 
- Magrini Anna - Merluzzi Isi­
doro - Eranceschinis Giulio, Gio­
vanni, Umberto - Revelant Ce­
cilia, Elena - Ceschin Pietro, 
Giacomo - Ermaoora Luigi - Ce-
Bchia Giovanni - Recelant Lui-

f' i - Cesohia Giovanni - Cesohia 
oyanai - Tomai Gio. Batta -
maoora Assunta - Franz Sil­

vio, Ugo, Catterina - Moro Do­
menico - Urli Luigia, Antonio, 
Angelica, Anna - Rizzi Pahnira, 
Ferdinando, Annita, Mai'ia - Bai-
nis Celeste - Mattiussi Geno­
veffa, Paolina, Domenica, Anna, 
Odorico, Catterina, Pietro - Mer­
luzzi Luigia, Ersilia, Catterina, 
Umberto, Giuseppe - Revelant 
Domenico, Paolo, Giovanna - Er­
maoora Maria —• Revelant Ma­
ria, Antonio, Aldo - Mattiussi 
Domenico - Maralli Maria, Linda 
- Disiret Giovanni, Natale, Paola 
- Gerussi Emma - Oh, Dome­
nico Merluzzi - Merluzzi Gia­
como, Pietro, Giuseppe - Ganci 
Catterina - Merluzzi Maria, Vit­
toria, Ida - Da Rio Domenico, 
Giacomo, Maria, Letizia - Mer­
luzzi Tei'psa, Daniele - Rovere 
Vittoria 7 Rizzi Carena, Giaco­
mo, Lorenza, Regina - Cescliia 
Teresa, .Maria - Ganci Biagio, 
Maria, Tomaso, Biagio - Fabvis 
Antonio - Tomadini Irene - To-
madini Nicolò - Tomadini Si-
duina - Scagnietti Lucia - Soa-

gnietti Pietro - Metìuzzi Alberta 
- Merluzzi Gio. Batta - Magrini 
Gedeone - Paotni Antonio - Fa­
biani Maria - Fabiani Santo -
Ermaoora Luoia - Brmacora Gio­
vanni - Clama Melania - Clama 
Paolo - Urli Luigia - Merluzzi 
Alessandro - Fabbro Giovanni 
- Fabbro Umberto - Ganci Gio. 
Batta, Tommaso, Giovanni, Al­
berto, Sante, Paolo - Oioonini 
Giovanni - Urli Giuseppe - Re­
velant Catterina, Domenica, Cat­
terina, Maddalena, Giov,, Giu­
seppe, Irono, Regina, Luigi, 
Pietro, Giuseppe - Urli Irma, 
Anna - Oau"'' Giovanna, Luigia 
- Coooni Domenico, Elisa - Lo-
dolo Corona - Ceooni Domenico 
- Urli Luigi, lilnrioo, IjanlVaii-
00, Vittòria; Pietro, Valentino, 
Guido, Giovanni - Canci Bai-
mondo - Oeconi Vittorio, Gia­
como, Pietro - Rizzi Marianna 
- Merluzzi Catterina • l'abo Anna 
- Merluzzi Alfonso- Rainis Ma­
rianna, Antonio, Francesco, An­
gelo, Amedeo, Romana - Guerra 
Maria, Eugenio, Napoleone, Do­
menica - Polla Marco, .Maria -
Urli Fordina,ndo - Polla Sante -
Rovere Maddalena - .SJorluzzi 
Santina, Giovanni, Tarcisio -
Polla Rosa - Tomat Oio, Batta 
- Meiliizzi Luigi, Maria - Ganci 
Marianna - Tomadini Angela, 
Maria - Mnzzolini Luigia - Della 
Francesca ved. Rovere - Rovere 
Maria, Luigi, Giovanni - Ganci 
Giuseppe, Angelina, Francosca 
- Cigniui Alberta, Giovanni, 
Matilde. Valentino - Minini Ida, 
Mafia, Annaj Paolo, Giovanni 
- Ceduti Maria - Rainis Maria 
- Cigniui Libera, Valentino, 
Giovanni, Pietro - De Monte 
Maria, Giuditta - Cignini Lui­
gia - De Monte Maria, Pietro 
- Meuis Luigia - Posobetti Ce­
leste - Menis Carlo - Franz Do­
menico, Regina - Muzzolini San­
tina - Samassa Celeste - Gei-va-
soni Maria - Clama Giovanni, 
Vincenzo, Enrica, Luigia - Co-
sonino Luigia, Regina, France­
sca, Valentino, Rinaldo, Euge­
nio - Ceconi Antonio, Querino, 
Giuseppe, Giaoomina, Lui.tsia, 
Maria, Regina, Giacomino, Ma­
ria, Luigia, Adelina Totale 
Somma precedentemente raccolta 

dal Òroaiato 

21.25 • 

U2 
Totale generalo L. 715,92 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del < Crociato ». 

m m mi 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPARGLI 

Speoialiata 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 
per malati ^poveri 

TELEFONO N, 31? 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole 

Farmacia 
purgatila dell'Antica 

non sono piii NERE; — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quello NERE o SOIOIJTB sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponci, Far­
macia S. Fosca Venezia. 

Agricoìtori ! 
La più iinjiortante Mutua por l'As-

sionraaione contro i d.TUui della mor­
talità del bestiame è la 

- Q U i S T E L L E S E -
premiata Associazione Nazionale, che 
risarcisce TUTTI i danni cagionati 
da malattie ordiuarie e contaggiose, 
disgraaie aocideutali e seciuestvi 
noi pubblini miicBlli, Ta.'isi tuitisaimi, 
condizioni liberali. 

Per schiarimenti l'ivolgersi agli 
Agenti 

EWBXCO n o i e C. " 
traine - Via Mazaini H, 9 

http://19.ro

